
Foglietto Parrocchiale Nr . 192 del  07/07/2024  
DAL 07  AL 21 LUGLIO 

mail:  s.mariadisala@diocesitv.it -  veternigo@diocesitv.it     
sito:    www.santamariadisala.org    

Comelato d. Giuliano    cell.:   330 67 40 77  -  Tel.041 486025  

parroco  pro-tempore          mail: dongiulianocomelato@gmail.com 
Via Roma, 16 - 30036, S. Maria di Sala (VE) - diocesi di Treviso 

XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B 

Collaborazione Pastorale di NOALE – S. MARIA di SALA  

Parrocchie di S. Maria di Sala – Veternigo  
 Briana - Cappelletta - Moniego - Noale - Stigliano   

08 LUN  (S.M.di Sala) 17.00 non c’è la S.Messa 

09 MAR  (VETERNIGO) 17.00 non c’è la S.Messa 

10 MER  (S.M.di Sala) 17.00 non c’è la S.Messa 

11 GIO (VETERNIGO) 17.00  S. Messa  S. Benedetto abate 

12 VEN  (S.M.di Sala) 09.00  S. Messa    

 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B 

06 SAB (VETERNIGO)17.00 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,   

 (S.M.di SALA)18.30 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,   †POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE, †MUFFATO ALVISE 

ERMENEGILDA PLACIDO DANILA, †BALLAN ENNIO E FAMIGLIA, †MONTIN ARGEO MAURO, 

†SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO 

07 DOM (S.M.di SALA)07.30 †ROCCHI MARIO, †MERLO GUIDO DOLOMITA GIORGIO E FAM. , †FAM. SCANTAMBURLO 

FAM. BONAVENTURA,  †VIAN RENATO E CUNEGONDA 

 (VETERNIGO)8.45  †BORTOLATO BEPI NINA GEMINA ADRIANA, †SCANTAMBURLO AGOSTINO PAGGIARO 

OLINDA 

 (S.M.di SALA)10.00 †MARTIGNON GALDINO GIACOMETTI LUCIA, †GAMBATO GIOVANNI 

La Preghiera 

Quel giorno, Gesù, sei tornato a Nazaret. È il villaggio in cui sei cre-
sciuto: tutti gli abitanti ti conoscono. Con te hanno condiviso i lutti 
e i digiuni, ma anche i giorni di festa, la preghiera comune nella si-
nagoga, i riti del sabato e la gioia della Pasqua. Ora dovrebbero ral-
legrarsi per le tue parole, per i miracoli che ridanno speranza ai ma-
lati e invece tu diventi per loro addirittura un motivo di scandalo. 
Non possono accettare che uno di loro comunichi la sapienza che 
viene da Dio, che le tue mani callose di artigiano guariscano gli in-
fermi, toccandoli, richiamino alla vita i morti. Non accettano che 

Dio si serva di uno di loro, di uno come te, per entrare nella storia dell’umanità. Ma è pro-
prio quello che accade anche oggi, tra di noi: siamo disposti a riconoscere che Dio conti-
nua a operare attraverso uomini e donne a noi vicini      di  Roberto Laurita 



Incapaci di credere 
Stando ai racconti evangelici, è l’unica volta che Gesù fa ritorno al suo paese. È ormai un 
maestro affermato e ha un gruppo di discepoli che lo segue. Ha fatto parlare di sé per i 
miracoli che ha compiuto nella regione della Galilea 
Ci si aspetterebbe, a questo punto, un’accoglienza trionfale, entusiasta. Lo conoscono 
tutti e quindi dovrebbero rallegrarsi della parola che intendono e dei gesti che sono stati 
loro riferiti. Non l’hanno forse visto crescere, diventare uomo, svolgere un mestiere per 
guadagnarsi da vivere? Non hanno pregato insieme a lui nella sinagoga, ascoltato le 
Scritture? Non possono identificare la sua famiglia, i suoi parenti? Ciò che accade di pri-
mo acchito ci sembra strano. Sì, perché proprio quello che, ai nostri occhi, dovrebbe fa-
vorire un incontro cordiale diventa, invece, una pietra di inciampo. Come se a bloccare il 
cuore dei nazaretani fosse proprio quello che già sanno di lui. Come se proprio la vici-
nanza con lui costituisse un ostacolo insormontabile che impedisce loro di credere. Pri-
gionieri del passato, di quel Gesù che hanno conosciuto fin da piccolo, non riescono ad 
accogliere il nuovo, il Messia venuto ad offrire loro un messaggio di consolazione e di 
salvezza, di misericordia e di grazia. Ma non è proprio quello che accade anche ai nostri 
giorni? Come se quello che abbiamo appreso da bambini possa bastare una volta per 
tutte. Come se la fede fosse legata soprattutto a nozioni, concetti, conoscenze. Da una 
parte dobbiamo registrare una consistente, diffusa, ignoranza del cristianesimo. Ma poi 
non possiamo fare a meno di ricordare che la fede porta a vivere una relazione autentica 
con Cristo, una relazione che passa attraverso le Scritture ma non si esaurisce in esse, 
una relazione che, proprio se viva, cresce continuamente. Quando si può affermare di 
conoscere interamente una persona che si ama? Forse mai. Col passare del tempo, nel-
le differenti situazioni e nei diversi frangenti dell’esistenza, essa continua a rivelarsi. Lo 
stesso accade al credente. E quindi non v’è nulla di più pericoloso per la fede che l’illu-
sione di sapere tutto, di non aver più nulla da apprendere, di non dover più crescere    
Roberto Laurita 

 XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B    

L a Preghiera 
Tu, Gesù, non sei geloso del tuo potere e non vuoi fare tutto 
da solo. Per questo mandi i Dodici in missione a predicare la 
Buona novella. Li vuoi totalmente disarmati, privi di quei be-
ni che danno una certa sicurezza, un certo benessere. Il loro 
unico sostegno è la Parola che hai affidato alla loro voce; 
l’unica forza in cui confidare viene dal messaggio che porta-

no con sé e che si realizza nei gesti della misericordia e della liberazione. Accetteranno 
di essere ospitati e sfamati, come degli autentici poveri, che hanno bisogno dell’aiuto 
degli altri. Sarà la loro stessa vita a parlare: la loro scelta di confidare in Dio, senza illu-
dersi di garantire il futuro accumulando dei beni per il domani; il loro stile di vita impron-
tato alla sobrietà e alla fraternità, nel segno della compassione e della misericordia; la 
loro libertà, che mette ognuno davanti alla responsabilità di accettare o rifiutare la sal-
vezza di Dio di Roberto Laurita 



 XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B 

13 SAB (VETERNIGO)17.00 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,   †BUSATTO ATTILIO ZACHELLO EDVIGE 

 (S.M.di SALA)18.30 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI  , †SGUIZZATO SILVIO, †POLO GIOVANNI CESARINA 

GABRIELE, †SEMENZATO GINO, †FAM. CALZAVARA, †ZAMPIERI PASQUALE ASSUNTA, 

†BALLAN ENNIO GALLO RINA. †SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO, †DEGAGNI AGNESE 

14 DOM (S.M.di SALA)07.30 †FRAGOMENI MARIA 

 (VETERNIGO)8.45  †FAM. SIMIONATO MARIO, †BOVO OLINDA, †FAM. MINTO VITTORIO VIRGINIA, †SOLIVO 

VIRGINIA  MINTO VITTORIO 

 (S.M.di SALA)10.00  †DON GIUSEPPE MARINETTO, †ANN.  BOZZA AMPELIO 

 XVI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO - ANNO B 

20 SAB (VETERNIGO)17.00 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI ,    

 (S.M.di SALA)18.30 PER TUTTE LE FAMIGLIE E I DEFUNTI , †BUGIN FLORINDO  MILENA EUGENIO ASSUNTA ELVIRA 

MARIO E FAM., †POLO GIOVANNI CESARINA GABRIELE, †FAM. FEDRIGA MARIO, †BALLA ENNIO E 

FAMIGLIARI, †SABBADIN ALFONSO ADELE NARCISO, † ANN. ZECCHEL DANILO 

21 DOM (S.M.di SALA)07.30  †FRAGOMENI MARIA  ANN. PANETTA MARIO, †ANN. PANNELLA CONCETTA  

 (VETERNIGO)8.45  †MARCHESINI ROCCO, †MINTO GENOVEFFA MARIO GIUSEPPE, †SACHETTO NIDA E I 

SUOI CARI, †BOVO OLINDA 

 (S.M.di SALA)10.00  †MARTIGNON GALDINO GIACOMETTI LUCIA 

15 LUN  (S.M.di Sala) 17.00 non c’è la S.Messa  S.Bonaventura 

16 MAR  (VETERNIGO) 17.00 non c’è la S.Messa 

17 MER  (S.M.di Sala) 17.00 non c’è la S.Messa 

18 GIO (VETERNIGO) 17.00  S. Messa    †GIORDAN MARIO LIVIO 

19 VEN  (S.M.di Sala) 09.00  S. Messa    

In missione 
Nel vangelo di questa domenica Marco ci racconta il primo invio degli apostoli in missio-
ne nei villaggi della Galilea. È una sorta di “battesimo del fuoco” per coloro gli sono ac-
canto da un po’ di tempo. Ed è, decisamente, una “prova” nel loro percorso di iniziazio-
ne. Di certo non devono essere mancate esitazioni, difficoltà, paure… In fondo si trattava 
di affrontare la gente, di uscire allo scoperto, prendere la parola, e nessuno di loro, pro-
babilmente, aveva ricevuto una formazione adeguata al riguardo. Per tutte queste ragio-
ni non manchiamo mai di restare stupiti davanti alle consegne di Gesù: infatti non devo-
no portare con sé né pane, né sacca, né denaro nella cintura e neppure due tuniche, ma 
solo prendere un bastone e calzare dei sandali. Perché un equipaggiamento così ridot-
to? Perché vivere una situazione di estrema precarietà? Perché mandarli così disarmati  
ad affrontare un compito rischioso? Il motivo è chiaro: essi devono confidare non nei 
mezzi umani, nelle loro risorse, ma nella Parola che è stata loro affidata e nel potere che 
Gesù ha trasmesso loro.  



Avvisi 

Il Consiglio della collaborazione NOALE S - MARIA DI SALA si riunirà Giovedì 11 luglio alle ore 

20,45 presso il Patronato di S. M. Sala 

Come sostenere le due comunità 

• offerte raccolte durante la celebrazione della Messa (eventualmente si possono porre le offer-

te in una busta con l’indicazione della parrocchia) 

• oppure con un bonifico bancario causale ‘Erogazione Liberale per le opere della Chiesa’ 

S. Maria di Sala: Centro Marca Banca Ag. Scaltenigo 

IBAN IT 50 Q 08749 36190 0000 0047 6844 

Veternigo : B. C. C. di Roma 

IBAN: IT 48 L 08327 36300 0000 0001 0010 

Chi desidera la ricevuta per detrarre la somma dalla dichiarazione dei redditi può richiederla a 
questo indirizzo mail: info@santamariadisala.org fornendo: Nome e Cognome Indirizzo com-
pleto e C. Fiscale o Partita IVA (se l’offerta viene fatta da un’azienda) Attenzione la ricevuta 
può essere rilasciata solo a chi fa l’offerta tramite bonifico - Grazie! 

Solo se si lasciano guidare da questa fiducia illimitata possono essere totalmente tra-
sparenti alla Buona novella che annunciano e diventare un segno visibile di ciò che Dio 
può operare nella vita delle persone. La loro disarmante povertà diventerà il luogo in cui 
si renderà visibile la potenza di Dio. Il loro abbandono fiducioso al disegno di Dio conterà 
più di qualsiasi sicurezza offerta dal cibo, dai vestiti di ricambio o dal denaro. Del resto 
come sarebbe possibile invitare alla conversione senza rendere palpabile nella loro 
stessa esistenza un cambiamento così consistente? A distanza di duemila anni le con-
segne di Gesù non sono cambiate. Egli chiede a ciascuno di noi di annunciare il suo Van-
gelo contando non sui mezzi che abbiamo a disposizione, ma su quella Parola che è sta-
ta messa nelle nostre mani e sulla forza che viene dallo Spirito. Se non sono i cristiani a 
credere per primi nel Vangelo, come potrà risultare fecondo il loro annuncio? Se non sia-
mo disposti a dare credito alla luce e alla saggezza che emanano dalla parola di Gesù, 
come potremo destare il desiderio di cambiare vita per lasciarsi condurre da questa 
Buona novella? mi nel Vangelo, come potrà risultare fecondo il loro annuncio? Se non 
siamo disposti a dare credito alla luce e alla saggezza che emanano dalla parola di Ge-
sù, come potremo destare il desiderio di cambiare vita per lasciarsi condurre da questa 
Buona novella? 

In occasione della festa dell’assunta di metà agosto si comunica l’orario delle celebrazioni 
delle messe  
Mercoledì 14 agosto   Veternigo S. Messa ore 17 
Giovedì      15 agosto    Veternigo S. Messa ore 8,45  -   S.M. di Sala S. Messa ore 10 

Si concludono con questa domenica le attività del GREST delle nostre parrocchie 
decine di ragazzi, con la generosità di adolescenti e giovani e il servizio di alcuni adulti, 
hanno condiviso tre settimane di giochi e attività. Un GRAZIE a tutti per quanto fatto, 
l'augurio che la  gioia sperimentata nel donarsi reciprocamente alimenti la maturazione 
dell'AMICIZIA con la fonte della GIOIA che è Gesù e il Suo vangelo. don Giuliano 


